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ORA SI COMPIE IL DISEGNO DEL PADRE 
FARE DI CRISTO IL CUORE DEL MONDO
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INTRODUZIONE ALL’INCONTRO CON GESU’ PRIMA DELL’ESPOSIZIONE

 GUIDA: Il tempo di Avvento segna, nella Chiesa, l’inizio dell’anno liturgico.  E in questo  tempo di Avvento, come ogni anno, la Chiesa rivive e ci invita a celebrare con Lei, nella commemorazione gioiosa della liturgia, gli eventi preparatori della venuta del Signore, non solo per rivivere un ricordo nostalgico di un momento passato, ma per proseguire, con Maria e Giuseppe, il cammino sulla strada di Betlemme.
Con il segno del cristiano, accendiamo la luce e varchiamo la soglia  dell’incontro con il Signore, invocando su di noi la discesa del suo  SANTO  SPIRITO:

 NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO AMEN

VIENI o Santo Spirito, vieni, Motore eterno della nostra vita,
VIENI, visita le nostre menti, apri i nostri cuori a Cristo, aiutaci a comprendere,  nella bontà  misericordiosa del Padre, la causa della nostra salvezza.
Poiché niente è impossibile a Dio,
VIENI, o Santo Spirito, vieni e insegnaci a pregare, con la fede che superò  la logica umana di Elisabetta.
VIENI, o Santo Spirito, vieni e portaci incontro al Signore, che, come Sole che sorge dall’alto, è venuto  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte, per  dirigere i nostri passi sulla via della pace.

Adoriamo l’ EUCARISTIA
 con il canto n° 1“T’adoriam Ostia Divina”


1° LETTORE: Dal vangelo secondo Marco (13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Fate attenzione, vegliate perché non sapete quando è il momento. E’ come un uomo  che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, Se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti; vegliate!
  
Riflessione del celebrante

Canto n°690 “ noi veglieremo”

ADORAZIONE SILENZIOSA

GUIDA: Niente è impossibile a Dio.  Nel sì di Maria si attua il disegno del Padre “fare di Cristo il cuore del mondo”. Nel Figlio il Padre realizza la promessa fatta alla sua creatura. Nel  sacrificio della croce Gesù ha sconfitto la morte, ci ha meritato la salvezza e riaperto le porte del Paradiso. In Lui  viene restituita all’uomo la regalità divina della libertà di figlio di Dio, che culminerà al compimento dei tempi, quando, nella sua seconda e definitiva venuta, la nuova Gerusalemme scenderà per noi dal cielo, tutta bella, pronta per il suo Sposo, adornata  dalla schiera dei suoi salvati, che sono tutti gli uomini che hanno fatto la volontà del Padre
. 
2° LETTORE: Signore, fare la volontà del Padre è una grazia che tu ci hai insegnato a chiedere ogni giorno nella preghiera. Ma mentre preghiamo il Padre, proprio come tu ci hai insegnato, noi siamo riluttanti ad obbedire al comando della sua volontà; e mentre gli  domandiamo e imploriamo che  affretti la venuta del regno dei cieli, continua a piacerci la prigionia della terra. L’affezione  alle cose effimere  del mondo occupa la nostra vita. Noi non siamo coerenti ad accogliere ciò che domandiamo, noi non siamo coerenti con ciò che professiamo di credere, noi non siamo pienamente coerenti nell’osservanza dei Suoi comandamenti. Noi non ti abbiamo ancora spalancato la porta del nostro cuore, noi  tutti, più o meno, ci rendiamo conto di quanto siamo ancora distanti da Betlemme, di quanto siamo ancora poco cristiani. “Spalancate le porte a Cristo” ci disse un giorno non lontano, S. Giovanni Paolo Secondo. PERDONACI SIGNORE, PERCHÉ NOI  NON LO ABBIAMO ANCORA FATTO.

GUIDA: Per questo, OGGI, per noi cristiani, rivivere, i momenti dell’avvento,  significa riprendere in mano le nostre vite,  quali “fiori del campo che spuntano al mattino e sfioriscono alla sera”, per prendere atto, nel  momento che passa, delle distanze che  si accorciano e che ci avvicinano al momento e all’ora in cui Tu, Signore, ritornerai. Significa svegliarsi per riprendere di nuovo il  cammino verso Betlemme, per rinascere nuovamente e  per   farci trovare svegli e pronti, per entrare, nell’accoglienza del tuo invito, a prendere parte al  banchetto delle nozze eterne, dove ci incontreremo e  ti vedremo,godendoti eternamente, faccia a faccia nel Padre, con il Padre e con lo Spirito.
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3° LETTORE: Dal Vangelo secondo Giovanni (13,33-36). <<Figlioli, ancora un poco sono con voi: voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi:dove vado io, voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri: Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri.
Simon Pietro gli dice: “Signore dove vai?” Gli rispose Gesù:”Dove io vado, tu ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi”>>. 

1°LETTORE: Donaci Signore, nell’uso della nostra libertà, il discernimento di ciò che è bene domandarti per il nostro bene.
Per noi, e con noi per tutti i fratelli del mondo, perché quando entriamo e quando usciamo non ci lasciamo più contaminare dal male che sta accovacciato alla porta della nostra vita, donaci o Signore il santo timore dell’umiltà di saper diminuire per farTi crescere nei nostri cuori, 
Perché cessi ogni forma di follia omicida, ogni pianto innocente, ogni forma di sopraffazione, ogni disuguaglianza sociale, donaci, o Signore, la costanza nella fede di bussare alla tua porta, finché, stanco di sentirti importunare, nonostante i nostri demeriti, Tu ci aprirai.
E perché ognuno di noi impari ad osservare e a mettere in pratica il comandamento dell’amore, donaci, o Signore, il coraggio dell’umiltà di saper diminuire e la carità ardente e presente nel soccorrere e dividere con i fratelli ciò che possediamo.
 Perché siano inculcati e ripristinati i veri valori da perseguire nelle famiglie, dona Signore, ai genitori, i principi e la saggezza presenti in Maria e Giuseppe.

2° LETTORE: E perché impariamo a credere fermamente in quello che professiamo di credere con il simbolo degli apostoli, donaci, o Signore, la memoria della fede trasmessa dagli apostoli e donaci santi sacerdoti che, obbedienti al tuo santo Vicario, ci sappiano parlare di te.  NIENTE E’ IMPOSSIBILE A DIO MA DIO E’ FEDELE A SE STESSO E NON PUO’ TOGLIERCI LA LIBERTA’. La libertà ce la togliamo da soli quando non scegliamo la Tua Volontà quando non scegliamo l’Amore. 
TUTTI:  AMEN.
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GUIDA: ed ora uniti in un cuor solo e un’anima sola,  seguendo senza anticipare, il lettore, esprimiamo  insieme, questa preghiera al nostro Salvatore, qui presente in mezzo a noi:

Signore Gesù, Vero uomo e vero Dio,
io ti credo realmente presente qui nella SS. Eucaristia,
Sacramento permanente della tua Chiesa,
Sacro Convito in cui ci è estesa la grazia del tuo sacrificio
E ci è dato il pegno della gloria futura.
Ti adoro profondamente e desidero amarti
 con tutto lo slancio del mio il cuore.
Assieme a Te e in unione con la Chiesa,
intendo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo
per gli ineffabili doni che Egli elargisce agli uomini
nella creazione e nel Mistero Pasquale.
 Voglio unirmi alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini,
per i quali ti offristi sulla croce al Padre 
riconciliando l’umanità a Lui.
Nel tuo Nome domando l’avvento del regno di Dio.
Tutti gli uomini conoscano Te, Via, Verità e Vita 
E diventino un solo popolo radunato nell’unità del Padre,
del Figlio e dello Spirito Santo 
amandosi gli uni gli altri  come Tu ci ami, Signore.
AMEN.



PADRE NOSTRO


Canto n. 14  “Adoriamo il sacramento”  
    e reposizione del Santissimo

Isaia. Le letture dell'Apostolo contengono esortazioni e annunzi, in armonia con le caratteristiche di questo tempo.
Si ha una duplice serie di letture: una dall'inizio dell'Avvento fino al 16 dicembre, l'altra dal 17 al 24. Nella prima parte dell'Avvento si legge il libro di Isaia, secondo l'ordine del libro stesso, non esclusi i testi di maggior rilievo, che ricorrono anche in domenica. La scelta dei Vangeli di questi giorni è stata fatta in riferimento alla prima lettura. Dal giovedì della seconda settimana cominciano le letture del Vangelo su Giovanni Battista; la prima lettura è invece o continuazione del libro di Isaia, o un altro testo, scelto in riferimento al Vangelo. Nell'ultima settimana prima del Natale, si leggono brani del Vangelo di Matteo (cap. 1) e di Luca (cap. 1) che propongono il racconto degli eventi che precedettero immediatamente la nascita del Signore. Per la prima lettura sono stati scelti, in riferimento al Vangelo, testi vari dell'Antico Testamento, tra cui alcune profezie messianiche di notevole importanza.
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